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| &î di deportare in Germania non meno di nn milione di operai italiani del.

- JuegmeSENAE . fo
Per tutto gennaio, nell'Italia settentrionale, nei grandi come nei piccoli
centri, il malcontento delle masse lavoratrici è esploso in una serie inim
terrotta di manifestazioni, culminate con lo sciopero generale della grandi 3
Genova, scoppiato il 13 gennaio e protrattosi compatto per tutta la settio
Manae
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Scioperi totalitari sono avvenuti in gennaio a Varese e a Sesto Calende io
nei centri dell'industria tessile comasca, nella zona industriale di ia
no, nei grandi cantieri della Spezia; scioperi si sono avuti nellefabbrichi
sparse nelle zone agricole della bassa Valle Padana, Questi movimenti nei©
centri industriali minori possono considerarsi come il riflesso della gni
ondata di scioperi di Torino, Milano eGenova del novembre e dicembre seors:
per gli adeguamenti salariali e l'aumento delle razioni alimentari,—0Un posto a parte, di grandissimo rilievo, spetta allo sciopero generale |di Savona, di protesta per la fucilazione di otto cittadini, sciopero si.quale, con la classe operaia alla testa, ha partecipato tutta la popola= —
zione, chiusi i negozi, gli esercizi ed i ritrovi pubblici per ventiquate
trore +
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Ma il movimento di gran lunga più importante del mese é, come abbiamo dete
to, lo sciopero della grande Genova, il terzo dell'importante zona industr
ale, dopo lo sciopero di novembre e quello generale di Savona e di Genova —

nel dicembre, ‘

s

0

Questa nuova, grandiosa manifestazione della classe operaia ligure ha sve-
lato come il melcontento delle masse si sia ulteriormente approfondito e
aacuito per l'amara constatazione che la situazione è oggi peggiore di
quelladi due mesi fa: i lievi miglioramenti strappati con la lotta sono
sfumati in conseguenza dell'aumento a rito vertiginoso dei prezzi } aleu-
ne concessioni pronesse non sono sbete mantenute dagli industriali, come
la gratificazione delle 500 lire oltre le 192 ore pagate, che nonè stata.
corrisposta per cui le categorie meno retribuite hanno persino visto dimi- .

nuire i loro introiti; l'atroce beffa delle pompose promesse di Zimmermane
sull'aumento delle razioni alimentari, proprio a Genova, dove 1tII gennaie.
gli operai hanno appreso dai giornali che la razione di burro di gennaio
era portata a 50 gramni invece dei 100 normali, — Re
lia la lotta degli operai genovesi acquista un grande significato perchèha.
costretto i nemici della nazione a gettare la maschera, ll governo degli
scherani fascisti, caduto nel vuoto il tentativo di ingannare le masse co.
la demagogia, anzi, sentendo maggiormente avvampare contro di sè il di+
sprezzo e l'odio del popolo, moltiplica i suoi crimini al servizio del sd

padrone nasista; arresti in massa e fucilazioni di ostaggi di ostaggi; vii
lenze a danno di intere popolazioni di paesi e villaggi specialmente delli —

vallate alpine, che non vogliono dare i loro figlioli e i loro averi pero
la guerra di Hitler; misure inaudite di repressione da parte di prefetti .

fascisti, scelti fra le più bieche e senguinarie figure del vecchio squa= |

Grismo, a danno delle popolazioni delle grandi città, | "ul
Na quello che è più importante è che con lo sciopero gli operai di Genova —

hanno costretto i nemici del popolo italiano, l'occupante nazista, il tra
aitore fascista e il grande industriale collaboratore e profittabere, a ©
svelare il piano da tempo preparato e che si vuole ora ad ogni costo wtrba
zere: I°) dismontare,per trasportare in Germania, le macchine delle fabbr
che italiane più modernamente attrezzate per la produzione bellica e quia |
l'industria siderurgicae meccanica; 2°) di intensificare intanto al mas-
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comenel biellese, decisivo per la difesa degli scioperanti contro 1!

tedeschi sl momento dellzoro ritirata; 3°) di utilizzare a vantaggio
esclusivo dell'industria tedesca l'energia delle grandi centrali i. roeletriche dell'Alto Adige, il gruppo più importante d'Italia, iagliando e

trodotti per il nostro paese, {01 successi sempre più grandiosi dell'Armata Rossa che, varcati i confini ©.polacchi, è già alle porte degli Stati Baltici; il nuovo sbarco Mtricano vicino a Roma, che approssima il momento della liberazione della ca»pitale; la resistenza vittoriosa dell'Esercito partigiano di Tito in Jugo=.slavia all'offensiva tedesca e gli importanti mutamenti in corso nei pas=si neutrali ed in quelli vassalli di Hitler, ora che i popoli anelanti.Findipendenza ed alla libertà sentono avvicinarsi l'ora decisiva per ladistruzione dell'hitleriano, sono altrettanti elementi che contribuiscono ©

a rinvigorire la volontà di lotta della classe operaia e del popolo italiano, %

L'esperienza dei grandiosi scioperi diquesti ultininoxi, ha dato agli ope-rai dell'Italia Settentrionale la coscienza della loro forza; ha fatto lo-ro individuare i nemici implacabili che devono atterrare, sex ha loro con»quistato»il posto di avanguardia e di guida del popolo italiano nella lot-ta per l'indipendenza e la libertà, Ora, la classe operaia sente @hebiso-
ana affrettare ed intensificare l'azione, renderla più efficace per abbre=viare la guerra, partecipando alla lotta che da tutte le direzioni viene |

sferrata contro l'hitlero-fascismo, Essa sa che la sua lotta deve essereportata ad un piano superiore; ed è perciò che ha ascoltato con vivissimoentusiasno il manifesto incitante allo sciopero generale del Comitato Se-greto di Agitazione per la Liguria, la Lombardia, e il Piemonte, che ha mk
appunto il compito di coordinare la lotta della classe pperaia dei grandicentri industriali, unificarne gli obbiettîvi e scatenarla contemporaneamen.te per meglio affrontare e vincere il nemico, na
Quantio profondamente l'intgiativa del Comitato segreto interregionale perlo sciopero generale ha espresso la volontà dellemasse, l0 si rileva dalfatto che gli operai di tutte le correnti politiche ricercano nelle fabbri»che i nostri compagni per essere inclusi nei comitati di agitazione clande»stiné di officina; ciò che dimostra non solo lo spirito di lotta che animaindistintamente la classe operaia, me la profonda aspirazione di essa versol'unità, al disopra di ogni convincimento politico e religioso, unità chesi è già cementata nell'azione e sempre più si concreterà man mano che losviluppo della situazione impone alla classe operaia di passare dé a forme
superiori di lotta,I tecnici e gli impiegati che dalla esperianaa degli scioperi hanno sentitole solidarietà degli operai verso di loro e l'effiasente appoggio per lelororivendicazioni cercano anch'essi i nostri compagni nelle officine perpartecipare ai Comitati di Agitazione, i

la anche nuove categorie di lavoratori che o non hanno partecipato, o solo
parzialmente agli schoppti precedenti, ora intendono marciare con gli ope»rai delle fabbriche e portare il loro contributoallalotta, Sono gli addet-ti ai trasporti, i ferrovieri, i tramvieri che, sospinti dagli stessi biso»
gni della classe operaia e dagli eventi politici e militari avvertono che
$ giunto ilmmamando di agire: lo sciopero deve essere generale, Non meno
significativo ed importante è l'interesse che le formazioni partigiane delPronte della Liberazione dimostrano per la iniziativa del Conitato interre=gionale di Agitazione,Già il contributo dei distaccamenti partigiani e speGialmente quello delle formazioni delle Brigate d'assalto Garibaldiagliscioperi operai dei mesi scorsi è stato efficacissimo ed in qualche caso,
prBerengoLen egregio= regi into



i -3-ni della Liguria e della Lombardia nehanno stimolate tutte le formazioni partigiane a prendere contatto con iComitati regionalidi agitazioni, per preparare il concorso ordinato di es-.se allo sciopero generale,I gruppi di Azione patriottica(GAP), il cui contributo agli scioperi diMilano, Torino e Genova è stato grandemente efficace, si dispongono anch'es-sì a coordinare la loro azione con quella della classe Operaia. Ma ora ènecessario saldare questo fronte con quello di tutto il popolo italiano la-Voratore delle città e delle campagne,
-L'odio contro il tedesco invasore ed il traditore fascista; l'odio controi grandi industriali profittatori, i grossi proprietari e affittuari capi.talistici collaboratpià dei tedeschi, non è meno sentito dalla popolazionelavoratrice che vive fuori delle officine e delle grendi masse contadine:ne è esempio la simpatia,l'appoggio e la solidarietà manifestate da questapopolazione agli operai in isciopero nei mesi scorsi; l'appoggio, la simpa»tia e l'entusiasmo che i contadini mostrano per i partigiani,Lo sciopero generale ha perî6Bdamentale obiettivo la difesa delle conquisteeconomiche strappate con gli scioperi scorsi;il mantenimento delle promesseChe industriali e tedeschi avevano fatto alle masse; l'accoglimento dellerivendicazioni finora respinte.Ma tali obiettivi non meno fondamentali sicollegano ai precedenti: la produzione bellica per i tedeschi deve cessarese si vogliono evitare alle nostre città i bombardamenti aerei anglo-ameri.cani; è assurdo pretendere che le Nazioni Unite, impegnatesi a Teheran adistruggere l'attrezzatura industriale bellica della Germania tollerino chei tedeschi la sostituiscano con le fabbriche belliche dei paesi da loro vio.lentementè occupati,I magnati della grandé industria italiana, i sostenitori e i profittatoriunici di venti anni di regime fascista, e oggi ancora profittatori delle even*erture delle sventure della Patria, debbono finirla di produrre per i tedes-chi, di consegnare ad essi gli ultimi residui di materie prime, così indi.spensabili alle popolazioni,di collaborare vilmente e servilmente alla depor=tazione degli operai in Germania,di fornire carne da cannone a Hitler coili-cenziamenti dei giovani, di accrescere la miseria delle famiglie operaie con

lia occupata si avvicini, sia perchè sentono che il sabotaggio di massa del-la masse dei lavoratori italiani va sempre più intensificandosi,rende insicu-ro lo sfruttamento delle attrezzature produttive del paese, hanno già inco-minciato ad attuare il trasporto in Germania di nostre intere fabbriche,Si è iniziato lo sssessre smontaggio delle macchine delle grandi acciaieriedi Cornigliano mentre quelle di Terni,già smontate, aspettano solo la dispo-nibilità dei mezzi di trasporto per passare le Alpi;stanno per conceludereletrattative tra tedeschi ed industriali,incominciate in dicembre, per spedirein Germania alcune migliaia di operai specializzate delle maggiori officineaeronautiche d'Italia,
i

la parola d'ordine deve essere: nè una macchina, nè un pperaio devono andare‘in Germania, Ma per realizzarla occorre il coordinamento dell'azione di massadegli operai dei tecnici e degli impiegati, con quella delle squadre operaiearmate di difesa, dei Gruppi di Azione Patriottica (GAP) e delle formazionipartigiane per l'opera di sabotaggio delle macchine che i tedeschi vogliono .
Usare, per la sistematica interzuzione e distruzione delle vie e dei mezzi

i

di comunicazione per la Germania, 0Solo l'azione unita detke e decisa della classe operaia può mandare a monteil piano di deportazione di un milione di lavoratori italiani in Germania, Gli |P
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di prestarsi oltre alle infami macchinazioni dei tedeschi; debbono pritendere dagli industriali il Pagamento ‘dei salari in caso di serrata,e per sottrarsi alle razzie dei tedeschi, ERE' urgente perciò e necessario che il Comitato Interreginale per lo seicpero generale ed i singoli Comiteti Regionali, prendano contatto conIComitati di Liberazione Nezionale, affinchè i Partiti che ad essi fannocapo e tutte le forze socisli che vi sono dietro contribuiscano a fuistrare i piani dell*invasore tedesco e dei traditori fascisti, e affichè gli industriali sentano la pressione di tutta la popolazione e signotrattenuti dal consumare questo grande crimine ai danni dalle Patria, ©

©

. Gli operai non debbono temere la serrata: la sospensione più o meno|temporanea delle produzione bellica è il più grave colpo che essi po sono assestare ai tedeschi, è il più valido contributo che essi possono |portare sella guerra di Liberazione Nazionale, i ASGrandioso è 11 compito che l'ora impone alla classe operaia italiana,B1i operai del settentrione sanno che sostenendo lo sciopero generale, |essi si pongono alla testa di tutto il popolo nella lotta per l'indipen_ 54a e la libertà, si dimostrano gli alleati delle masse contadine del |0©@o ©mezzogiorno, spronandole ed aiutandole nella lotta per la liberazione diRoma e per l'appoggio contro le forze reazionarie comunque mascherate,
0

alla formazione di un governo del C, di L.N, che scacciando î1 governoimbelle ed equivoco di Badoglio, possa dare vigoroso impulso alla guerrafi liberazione, portando effettivamente il popolo itseligno accanto aîpopoli liberi delle Nezioni Unite, il nuovo esercito popolare italianoaccanto agli eserciti liberatori delle Nozioni Unite,
©0000 000,0 =0020 _0_0



o1 COMPITI DI GOVEREIOÒO
DSL COMITATO DI LIBERAZIONE DAZ IONALE

MentreT'isorcitoRosso prosegue vittorionanenieToFe avanzate si,eacciendo coiavagie Sg pondleagnroconferiveniragiga orde Mhittoriane, in tut ©ti i presi allavigilia delle grandi battaglie offerisive che dovranno
sondurte le Namioni Unite alle vittoria finale, si reccolgono le forze
per l'urto supreno, ln questo grande schieramento di forze, qual'è il pento dell'Italia? Qual'è 1) contributo che essa reca alla sus liberazione
del giogo tedesco? Ogni Italisno deve essere consupevole che l'avvenise
del nostro passe dipende dalla risposta che verrà date a questa doma,Aein verità 11 nostro Puose presenta oggi un lantivo contrasto, ALdi 2a del Gorigliono, nelle rregioni liberateg

Tuoipic appare I

@ pluabso, 1) regime monsrehico-badoglisno sopravvive con uno 60.
verno senza autorità e senza prestigio, strumento di correnti ad influenno renzionerio surnza contatto colle nasse popolari, orgeno più sviuiotrativo che politico, privo di quella potenza e ospnoiti d'asione she seig11 comando è 1: direzione di tn paece in guerra, Infatmosfora sottonmiili
ostacola la ripros:» popolare e gli sforzi di cusnti, reccolti sttomé Mi
C di L.N, ci adoperano per un effettivapartecipazione per la guerra diMiberszione, Ogat, depo quettro mesi dall: diehicresione di guerra allel'esercito itellano è ancora essente del Pronte, e nessuna amibn Anieistiva Gel governo ha permesso agli Italieni liberati di parto)
Gipare alle orporazioni od ha cercato di promovere cd assistere lo eva.luppo delle guerre partigiana e della resistenza neuionale nel temrito_ ©rio cocupsito, ;

Quale contresto presenta 11 uedro offerto dalle regioni occupate! 4° 0di | fel Gorigliono, malgrado la pesante occupazione tedesca sh 1 uafasciati 4i imporsi con 11 terrore, la lotts nerionale contro Îo
ttrentero si «fferze in un movimento ardimentoso ed ercico, Il crescente
ùlancio offensivo dei partigiuni edéi grendiosi scioperi dell'Italia
tentrionale costitui scono le manifestazioni centrali e più significative
#1 un movimento che trascina nella lotta le masre fonfnmerntali del paese
è che ni sviluppo yeum innovato clime di solidarietà nazionale,
minato de espisodi di sito orciaemo, Dopo vent'anni di oppressione faed
bta, nasce nelle lotte e nel sacrifici consacrata nol ssngne dei onduti
per ln libertà, la nuova Itelis di domsni, l'Italia del popolo che oggi
tosbntte contro l'invasore e4 i suoi servi;

T1 mantenimento del governo Badoglio oares wi dinfrenza che ceroa di
impediro a questo potente spinta di conunicarsi a tutto il paese, cocupa,to 0 libereto, per trascinsrlea tutto în un solo è profondo novinento (:54

|

liberazione, Le forze reazionarie raggruppate intorno sl re e a Badegliesi comntrappongono ostinateo cercano di sberrero 11 passo ell'Italia
eretica è popolare, la quale si raccoglie intorno al Conit.to di lE
sione Famionsle ed alla quale le grandi sasso popolari portino, sotto la ©

quid: del Portito Comunista tutto 11 contributo delle loro incuperabile —<

tapaeità d'ortone, DI è solo per merito di queste forze demooratiche è
popolari, delle quali ln elase: operaia si nostra la forzn notriae è di.rotrico, che 1*Italia è aggi presente col fatti malgrado la carenva del

i : ui fronte delle Nozioni Mnito,
Na l'Italie può e deve fare di più, La decisione press « Napoli nel

mone di novembre di rinviare Ne collusione del problema politico a dopo —’

la libericione di Nome, decicione erronea perchè lanciuva anche provviso_j
risente 11 goverzo nellemani di un: ericadi Anetti, diventa di una e00



Gezionsle grevità per 11 prolungrasi della siiuezione, Mentre si preparane
eventi che decideranno delle sorti della guerra, l'Italia ha urgornte biso
quo di un goverroche suppi. realizzare uno sforzo di mobilitazione unitaria di tutte le energie nozionelt, che, per il fatto di esprimere le senle
Volontè popolare e per l'indiscusse totatlità sutifascieta dei suoi compone,ti sappia citenere mm posto onorevole tre gli alle.ti per le truppe itadda 0

me cul fronte di guerra, e che seppie con iviziative ardite promuovere 4
aproggiore la guerra pertigiena in territorio oceuputo.

the questo governo non c'è spetta al Comitato di Liberazione Desi
ie divertaro l'orgeno direttore ed organisratore di tutto il movimento 08
Mberssione, Bisogne che 11 Comit. to di Liberazione Nuzionsle sequisti pae
ma consepevolezza del gravi compiti che gli spettano, Hasu solo può saldare
11 aovincato popolare dell'Itsli. cccuputa con quello dell'italia liberata
indivicsandole verso un solo obiettivo: lotta sons quartiere contro tedenehà
è contzo fascisti, 3 mentro deve spingere LI O.di N.i, della sona liberatà&
the il 23 gennsio dovranno teriere il loro primo congresso, u yreckanare lee diuissioni del governo badoglio e le areazione Gi un governo del È, Qi

bali, munito di tutti 1 poteri dello steto per condurre efficacemente la
ta: 0550 deve nella zona occupata coordinare è dirigere 10 sforzo del ©, di
Lek, porchèò uesti diventino in ogni regione, in ogzi provircia, în costi
sittà, rione o villaggio i centri orgenigsatori del movimento nazionale, Ap,
poggientosi decisamente sulle forze demooratiche e popolari ed in primo lun
” Gall» classe operaia 11 Comitato di Liberazione Nuzionzle deve far sua.

la pertle d'orline dello sulopuro generele polltico e della ineurrezione na,nionale leucist. dal nostro Fertito 6 deve lavorare perchè questa parole
d'ordize possa iradursi is pertelca, Il 0, di L.I, deve sostituirsi al gover,
no assente e auto, prendere le direzione e le responsabilità del movimento
partigiano, promuovere ed incremert:re tutte le forme di lotta delle manno, |

Andicaze a tutti gli italiani 1 doveri dell'oca, org:nizzare 11 rifiuto di
@bbadicnsza di tuiii 1 cittadisi agli ortini e banti del governo fentoeeio
fascista «è pronicre sonze vsitezione 1 necessari provvefimenti contro i tea
ditori, i vigitsacohi cd i deboli, Esso deve insomin agire come 1) governo
di fetto, che dirige in regine di bccupozione nasisto le lotta di wu: popolo -

bhe vuole con uisterel l'indipertlenza è le libertà,
iù è solo nelle misure in eni 11 0, di L.I, beprà assolvere a cuesto vom,

pito di condurze, el posto dell'imbelle governo badoglio, 11 paese alla li_berazione, esso avrà il diritto, di frorte »1 popolo itelicno è dei popoli |

alletti, di presiedere alle sorti delle Perria, i
11 Fertito Conuniete che sl U, di L.I, dè tutto 11 concorro d.lla sus Tom

fia e del suo prestigio, non permetterà che 11 6, di I.N, nenchî a questi nuoi

Gonpiti, Zeso è deciso a lottare contro le influenze retrive, attbesiste e om
pilolerde che cerco di paraliaserne l'azione e di minerne la conpattentze

mo, di Li, deve voaplere tutto Li suo dovere: che è quello di egire
filia testa della Sazione porehò l'iballe sin presente nelle guerre della cup
Liberazione e salvi così il suo onore è il cuo  vvenire,



S TBOSSITA*' POSSIBI Dil DL
LA È ALGA CAMPAGNA TE

Le recenti crisi politiche hanno chiaramente dimostrato come i ceti
contàini non siano rimasti estranei al grande movinento nazionile perla pace e le libertà, prima; perla liberazione e la democrazia popola,
re, oggi.EGhe non sono rimasti estranei perchè questo moto risponde acquelli che sono i bisogni fondamentali del popolo delle campagne dal
punto di vista economico, sociale e politico, so

La coscienza che i contadini, nella loro grande maggioranza, hanno
acquistato dal coincidere dei loro interessi essenziali con quelli dei
ceti delle città che si battono per la cacciata dell'invasore e per la
eliminazione di ogni residuo reazionario, è uno degli aspetti nuovie
più importanti della lotta che il popolo Italiano combatte per il suo
avvenire, i

La politica fascista conclusasi con la cabastrofe della guerra, dove_
va regdere vieppiù evidente a tutti coloro che nelle campagne ne soffri_
rono le dure conseguenze, la necessità dell'unione e rivelare il vero
nemico, D'altra parte il movimento sempre più deciso delle masse citta.dine e particolarmenie del proletariato contre il fascismo, mostrava co_.
me e dove fosse possibile trovareune guida e degli alleati nella lotta, —

I tentafftivi di manovrare la campagna c.ntro la città, la volgare dema_ —

gogia "rurale", tutto doveva spezzarsi di fronte alla realtà della comu.
ne miseria e della comune rovina del popolo Italiano condotto verso 16 i

abisso, I contadini andevano secentuando la loro resistenza contro la
politica di coercizione e all'accreseiuta pressione fiscale; mentre gli
operai manovravano vigorosamente l'arma dello sciopero dalle campagne i

giungeva loro l'eco di proteste, dimostrazioni, opposizione violenta i

alla violenza governativa. J

E' certo che le forze entifasciste della campagna furono scarsamente; |
sono in alsune zone i partiti del "Fronte Nazionale" inquadravano forze 1

. murali e comunque giungevano con la loro propaganda, Intorno ai grandi
centri industriali del nord e della Valle Padana larghe zone legate ailavoratori delle fabbriche cittadine risentivano della nostra agitazio_
ne, Il 25 luglio apparve però immediatamente ehe l'insufficenza di or_
ganizzazione e le difficili condizioni nelle quali si era svolta l'azio_
ne antifascista, non avevano impedito alle masse contadine di orientar_
si, Il giubilo per l'abbattimento di Mussolini sboccò un pò dapertutto
nella lottaper la pagee e la libertà e dovunque giunse l'annuncio della —

esistenza di un fronte di partiti antifascistsi, verso di cuello si pro
nunciarono le popolazioni dei villaggi, La popolarità di Badoglio sceadde
rapidamente nello stesso piemonte non appena si vide che non si dava par
ce al Paese; quella del re era già de un pezzo svanita, Però non si era|ancora iniziata una vera e propria opera per organizzare le masse conta,
dine, che sopravveniva la crisi dell'armistizio, In quest: occasione. nomini e donne della montagna e della campagna d'Italia diedero una prova —

luminosa di solidarietà nazionale e di decisa avversione contro lo stra, |

niero ed il traditore, Decine e decine di migliaia di soldati furono
tati a sfuggire alle cattura del tedesco, furono nutriti, alloggiati,
rivestitif?,subito i primi nuclei partigisni trovarono assistenza ed in|eorraggiamento; per le prima volta nella stori. d'Italia i contadini eb_
bero dei loro fra i volontari, chiesero le ermi, non maledirono la guer_
ra. Contro il tedesco ed il fascista le popolezioni furono unenimi, i

Qual'è attualmente la situazione nelle campagne? L'orientamento anti_. ©
tedesco e antifascista si accentua, Le recuisizioni, il reclutamento di
Graziani, le violenze e le stragi, suscitano odio e reazione, Le notiz
da ogni parte sonfermano la simpatia e la solidarietà verso le formaz.
nì partigiane, A Xi contadinidiconodipreferirei buonidi
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Li, A XXX settanta sievaai iMiedina di essere armati, A E sono leìsquadre paesane che conducono a termine una delle più brillanti agionidi sabétaggio., Sui monti di XXXXX sono i contadini che prendono il fucile e sostengono i nostri disteccamenti sberagliando i fascisti@ 3

Dovrebbe bastare queste decisa partecipazione alla lotte, queste manifestazioni di invinceib ile odio contro i nazi-fascisti a dimostrare e-i contadini d'Italia sono con tutto 11; popolo nella lotta liberatrioe,Dovrebbe bastare questo a dimostrare l*errore di chi con puerile sem]

cismo, trova che i contadini "si sono arricchiti con le guerra, che |stanno bene, che se ne fregano", Chi dice così si lascia ingannare dalle
memovre fasciste per dividere il popolo italiano e tenerlo asservito altedesco, Se fosse così come potrebbe spieg rsi l'avversione e la combat:tività?

I fatti sono ben diversi: i contedini non si sono affatto arricchitiè
Durante e dopo l'eltra guerra, che pure fu penosa per i levoretori deiGempi, er:no frequenti le notizie di lavoratori che acquistarono qual_
che pezzetto dà terra, Questa volta pere che le cose non siano cosìs —

henno acquisiato terre gli speculatori, i gerarchi prevaricatori, i capitabisti in cerca di investimenti sicuri, me non i contadini, Une
gren parbe dei prodotti agricoli non giunge al mercato clandestino, sà .
viene requisita dei fascisti e doi tedeschi 0 amnassata a basso prezzo,
Gli alti prezzi del "mercato nero" sono dovuti in gren parte alle S26,ficeoltà di trasporto, si rischi di chi rivende, alle sonno necessarie.
polizia anmnonaria, ecc, ecc, Il diverio tre prezzi all'ingrosso e pres

gi ei minuto, infine bisogna ricordare che le accresciute disponibi
tà liquide sono in gran parte il prodotto di une li uidazione di patrimonio, Si è tagliato quel pò di bosco, si è riruncisato alle scorte, sìè macellato clandestinamente per sfuggire ella re uvisizione o per la.
mencanza dei foraggi. E ancora, perchè gli ettrezzi agricoli, i concimi,
gii antieriitogamici sono introvabilé o sono a prezzi astronomici, n,eresciuti di molto più che non siano i prodotti agricoli, si sono fat
economie che fanno giù e più faranno nel futuro sentire il loro pesos case che fanno economia, materiale che manca, terre che si fanno sterili,
pisntaggioni che depriscono, È£* vero che la congiuntura è stata favore.
vole sd alcune a one prossime ai grandi centri di consuno o produttieiT
di particolari prodoiti (Vino, clio), ma è anche vero che le cose non .sono così rosee cone spesso dice chi le vede da lontano. L'olio Cabnon ha prezzo, ma i contadini non ne hanno piùj quest'anno gli oliveti
della Liguria sono spogli, gli alberi non daranno quasi prodotti, Così
pece giiel poco olio che viene immesso al consumo è la rimanenza dei depositi di queslche speculatore, Il contadino comprerà .uest’anno 1 pro,dotti a preszi saceresciuti con i soldi che gli sono rimasti deli (01180
Venduto, quasi per intero ai prezzi dello scorso anno, Il vino spunta
prezzi eltiscimi, ma le produzione è minore, perchè non c'è solfato di
rane e già una parte ingente è stats bloccata delle autorità fasciste
per ordine dei tedeschi,

D'altra perte le speranze sorte dopo il 25 luglio di veder vicino iltramontò del regine ladresco e offehsivo dei podestà, non solo sono menite ma le autorità neo-repubblicane sono la perte più incanaglita e
più imnpudente del fascismo, sono avventurieri che sapendo di avere igiorni contati più apertamente seccheggiano ed imbroglizno, Le spedianipatio todantao hanno cdaunglictfdi fesraresentiataeDara
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dalla quale scnturisce la lotta contadina e da cui devono scaturire per:noi gravi compiti, dei quali non dobbiamo rimandare la soluzione,sî deve lavorareje si puòd.Già nella zona controllata dai partigiani, si
‘ sono formati quasi spontancinerse comitati di assistenza,già un pò dapper-tutto si raccolgono denaro e prodotti.E già la lotta dei contadini siasso»cia alla lotta nazionale, Nel Biellese e nel Novarese i partigiani Gletrug=gono i zuoli delle delle inposte,Altrove i contadini ricorrono ai comandidei IDistaccamenti Garibaldi" contro le vessazioni del fisco, portano iprodotti ai patrioti e non egli emnassi, Dove la nostra ùbunpa serriva è ac=colta con entusiasmose qualche cose si è fatto in questa direzione, I1"Gom=battent®", il "Garibaldino Piemontese",l*"Infornatore alpino" sono distri»buiti fra le popolazioni dei partigiani stessi; recentemente miglisia dimanifestini ai contadini sono stati distribuiti delle vostre organizzazioeni piemontesi e liguri,

Bisogna raccogliere queste esperienze,orgenizzare il lavoro,procedere ardi.tamente su questa strada, Senza lavoro alle caupagne non ci sarà unità delpopolo italiano mancheranno forze essenziali alla lotta per la liberazioneè per la democrazia popolare,SÌ devono organizzare in ogni villaggio i "Comitati Contadini” scelti =clandestinamente essi lo devono essere con il eriterio che sarebbero com»fermati dalle nassa se questa potesse eleggerli democraticamente è palese»mente, Composti quindi degli uomini, delle Gonne, dei giovani che godonodiù fiducia, che rappresentano tutti gli strati e particolarmente piùconseguentemente combattivi, Questi Comitati attraverso contatti con fidu»ciari devono controllare tutte la vita del villaggio. Provvedere ai colle»gamnenti coi partigiani e alla difese del villaggio dai fascisti e daitedeschi,ella eliminazione ed al boicottaggio degli elementi nemici, Devo-no fare in modo che le requisizioni siano impossibili, organizzare lostanento dei pascoli lontani del bestiame, i nascondigli per i prodotti,i turni di guardia, Inpedire il pagamento delle imposte e rendere ineffiet=cienti le nutorità fasciste,delle quali non si devono eseguire gli ordini,Pare in modo che le cooperative di consumo, di vendita e di produzionefunzionino regolafmente e liberenente senza prevaricazione di suborità €di fascisti,Infine provvedere alla polizia del villaggio senza ricorrerealle autorità fasciste,colpire i casi di banditismo e derimere nello spi-rito di solidarietà nazionale i casi di contrasto degli abitanti delvillaggio, IN altre parole i "Comitati Contadini” che reppresentano tuttede le forze nazionali agiscano come “governo di fatto". S iDte le attuali condizioni, è possibile fare che i "Comitati Contedini®raggiungano la capacità e l'autorità per assolvere a questi compiti, Me
deve essere chiaro che questo non si raggiunge con un colpo di bacchettamagica, con una circolare, Ci vuole un attento e continuo levoreo orcenistativo, ci vuole soprattutto la lotta ben condotta per la difesa degli inte»ressi economici e politici dei contadini, così che sia conereto il legamefra le loro azione e la lotta liberatrice, Come nelle fabbriche noi faceGiamo partire l'ezione della classe operaie della difesa degli interessieconomici più insidiati, della rivendicazione primordiale del diritto allavita, così dobbiamo fare per i lavoratori dei campi,Dobbiamo chiedere peressi il diritto a conservare dei loro prodotti quento è indispensabile‘alla loro famiglia.I farli lottare uniti per non consegnarli, Per i brace»
Gianti, i salariati fissi, i pastori, dobbiamo chiedere il pagamento deisalori in natura fino ad una quota sufficiente all'alimentazione di tuttala femiglia, lo aumento del salario per il restante, Per mezsadri, fitta»voli, piccoli contadini, dobbiamo chiedere l'assegnazione dei prodotti inedustriali necessari( particolarmente l'indispensabile solfato di rane cà .i concimi)con la distribuzione ed il controllo di comitati comunali
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di contadini,Dobbiamo chiedere l'indenizzo immediato dei devia di gerera e le devastazioni tedesche, Per tutti la cessazione dei divieti di cir+ o

colazione ,delle misure di terrore( come quella che di recente mette il co-prifuoco alle I8 in 30 comuni dell'astigiano) la cessazione del reclutamenteto e la liberazione degli innumeri ostaggi e parenti di giovani che nonsi sono presentati, Farli lottare per impedire il ritorno delle spie fascia.steche in ogni modo ostacolano ogni forma di vita sociale nei villaggi,I metodi e le forme di lotta devono essere studiati in connessione con
gli obbiettivi che si pongono, con le particolari condizioni, Dalla pro-testa di massa al Comune, all'incendio deî ruoli delle imposte, dal boi-
cottaggio degli strumenti del nemico, s prendere le ermi per difendersi
assieme ai partigiani, D'altra parte bisogna che i "Comitati contadini"
armonizzino gli interessi dei diversi ceti, partendo anzitutto dal concet+
to che la vera unità si può raggiungere soltanto se saranno soddisfatte le
esigenze degli strati lavoratori più disagiati e partic@larmente quelli deisalariati, I "Comitati contadini",devono organizzare l'assistenza, parti-colarmente verso le vittine della ferocia tedesca e fascista, verso le fa»
miglie dei prigionieri, dei detenuti politici, dei partigiani. |

Come possiamo intervehire,noi comunisti, per avviare e orientare tutte quae
este attività? Anzitutto noi abbiamo attualmente molte organizzazioni che
si ramificano fin nei più piccoli centri rurali.Queste organizzazioni trop.
po spesso si accontentano di distribuire un pò di stampa,di raccogliere
un pò di soldi,Non basta,esse devono interessarsi dei problemi concreti
della campagna,farsi promotrici delllunità di lotta del villaggio, promuo-
vere e rendere attivi i"Comitati contadini",In questa loro opera devono es=
sere assistite,queste nostre organizzazioni, dai Comitati Federali, che
non devono oltre ignorare il lavoro della campagna,
Nelle fabbriche ci sono migliaia di operai che tornanò in campagna la sera
o la domenica; oggi poi ce ne sono migliaia che sfollano in piccole loca-
lità.Fra questi,quanti sono i compagni e i simpatizzanti? Moltissimi, Biso»
gna insegnar loro come debbanofare, Aiutarli con le opportune direttive e
l'opportuno materiale; le cellule devono domandate a questi compagni: "Cosa
fai nel paese,quanta stampa distribuisci,quanti simpatizzanti avvivini, co-
sa si può fare per creare un Comitato contadino?",
I rappresentanti comunisti nei Comitati di Liberazione Nazionale debbono
chiedere che ci si occupi delle campagne in un modo fattivo; si inviino dei
delegati, si incoraggi la lotta coy proclami e direttive, si faccia sentire
anche là che in Italia vi è fatto un nuovo governo,un govegno del popolo. .

‘ Infine i nostri compagni devono ovunque è possibile, raccogliere la voce
dei campi; devono apparire sulla nostra stampa corrispondenze yozibiche
contadine, come già vi appaiano corrispondenze operaie,sarticoli che faccia-
no aspesétere agli operai la vita,le sofferenze,le lotte dei loro alleati;
ed ai contadini la via da seguire, e la forza dei lavoratori e della popo-
lazione tutta delle città che si sono schierati sotto la bandiera del
Comitato di Liberazione Nazionale,
Ricordiamo quanta attenzione diedero Lenin e Stalin al problema contadino;
ricordiamo quanto nale fece alla democrazia italiana le miopia socialista
nei confronti di questo problema.E pensiamo che non si tratta seze di un
"nuovo lavoro) di qualcosa da aggiungere alle tante attività che svolgiamo"
ma che si tratta piuttosto di un aspetto essenziale del nostro sforzo per .

preparare l'insurrezione nazionale,inn Sv
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GsarionzaDS senno;SIRITE ipiLisiossi ricorre in unmomento ben triste per la nostra Patria,mentre più della metà dell'ItaliaÈ invasa dal barbaro tedesco che ci opprime,ci affama e ci dissanguasitando ogni nostro diritto,rubandoci quel poco che ci resta,distruggendò lenostre città e le nostre Campapagne, prolungando e attirando sul nostro pas-se gli orrori della guerra, aI tedeschi,niutati dai loro servi fascisti,cercano di fare del italiano una nassa di séligvi e di carne da cannone al loro esc vo Lo,
Ma 11 popolo italiano ha dimostrato e dimostra continuamente di odiare l'opressore fascista e nazista,La classe operaia in modo speciale e glicombattenti che sfidano continuamente la morte con le loro azioni
provano quale sia lo spirito che anima la parte migliore del nostro popolo
eapnsno are tutta,anche la vita,per ridare alla Patria l'indipendenza
@ be »
Gli ppersi con gli scioperi, le fermate di lavoro, le dinostrazioni,paralis-.
zano la produzione bellica tedesca, privazo costoro delle armi per la conotinuagione dedba=guerra dei loro crimini,si mettono alla testa della lottaper la liberazione nazsionale;i partigiani ed i Distaccamenti d'assaltoGari.
baeldi,mentre infliggono dure perdite al nemico con le loro ardite sezioni
asrmmate,lo mettono in istato di permanente allarne rendendogli la vita
impossibile, ; i:Che cosa hanno fatto e che cosa fanno in questa tragica situazione le donne”
italiane per siutarelo spontaneo movimento di rivolta nazionale controati oppressori e affamatori nazisti e fascisti?La

dprrad

donne sono senpre state deciseavversariedelfasciemo@ a guerra fascista.,Questo loro sentimento lo hanno dimostrato infini»
te volte e specialmente 11 26luglio con le dimostrazioni popolari nelle
quali le donne erano in ndo sentire il loro giubilo per lacaduta del nefasto in quel giorno,nelle piazze e nelle vie d'
le donne gridavano,cone già parecchi anni prima le donne del Risorginentoj
Via i tedeschi dall'Italia!
Adesso che i tedeschi dominano de padroni in casa nostra,che affamano noi
e i nostri bambini, ci strappano i figli,i fratelli,gli sposi,per farli —

Combattere por=s-horo e morire per i loro interessi e la nostra schiavitù,
le donne possono rinanere inerti ed attendere passivamente lo svolgersi de-
pi avvenimenti? No: ciò non è possibile,non è e non sarà.!
Le operaie, unite si loro conpagni di lavoro,hanno già dato provae di pos-
sedere dello spirito combattivo e di sapor lottare per i loro diritti di
lavoratrici, Esse hanno anche dimostrato di sapere quale sia il loro dovere
patriottico. LE contadine,anch'esse opponendosi alle requisizioni e agli
tmmessi, consegnando i prodotti della terra,frutto dei loro sudori, invece
che egli ammassi,si valorosi patrioti accampati sulle RISRNNAI hanno agito
seggiemente e da buone italiane,
Tutto questo è bene,ma non basta, iNoi tutti vogliamo la fine della guerra fascista,che il popolo non ha volume.
to,che 12 popoloha maledetto e maledice, Noi tutti vogliamo cacciar via itedeschi » Vogliamo cacciarvia i fascisti. Noi tutti vogliamo che al più —

puentoritorai nel nostro paese la pace e la libertà,Ma porohè ciò sia



bisogna sconfiggere le belve fasciste e naziste, bisogna mettere i barbari
massaccratori e affamatoridi donne e di bambini in condizione di non nuo»

cere più, Bisogna distruggere, per sempre, la nefasta idea fascista che ha
portato il mondo alla guerra e alla rovina, Schierandosi con le forze ni-
gliori della nazione, lottando con esse, noi lottiamo per la salvezza nostra,
per l'avvenire dei nostri figli, per il benessere della Patria,
In quesgi giorni dei giornalisti traditori, venduti al nemico, chiedono siuto
alle donne perchè collaborino, anch'esse, con gli oppressori nazisti, Serivo=
no che le donne devono combattere per la resurrezione della Patria; sorivono
che devono incitare i figli ed i meriti ad wmirsi ei tedeschi per combattere
la loro guerra che è la guerra del tradimento,la guerra fratricida,la guerra
contro la libertà e l'indipendenza dell&Italia, Si, l'Italia se vorrà una pa»
ce giusta,se vorrà risollevarsi dall'abiezione nella quale è caduta,dovrà
ancora combattere, dovrà ancora soffrire,, Ma non dovrà combattere e soffrire
a fianco dei tedeschi,na contro di essi e contro i fascisti che hanno permes»
so che il nostro paese cadesse nelle loro mani,che lo hanno consegnato loro
mani e piedi legati e che ora li siutano a tenerlo schiavo,La nostra guerra
di liberazione nazionale è la guerra giusta e sacrosanta che dobbiamo combatbe

tere con tutte le nostre forze e con tutto 11 nostro entusiasmo, per la
nostra resurrezione e la nostra libertà,
Esiste nel nostro popolo , e specialmente fra le donne, un entusiasmo spone
taneo per tutto ciò che è giusto e buono.lia non vi è causa più giusta dique-
sta: salvare la Patria, conquistare la libertà, >

Togliete pure,donne italiane,i vecchi fucili dalle soffitte per incifarei
vostri mariti alla lotta,come vi invita a fare lo scrittore fascista;na voi
sapete contro chi i vostri uomini dovranno usare le arni che voi porgerete
lorotcontro i nemici ed i traditori del popolo italiano, contro i nasisti
e i fascisti,
Sarà opera nostra, opera di popolo, se la guerra avrà presto fine,se sare-
mo presto liberi ed indipendenti, padroni di noi stessi e del nostro destino
e non più sottoposti al nemico, Questo giorno si avvicina, Questo giorno sor-
gerà con la rivolta di tutto 11 popolo, con la insurrezione nazionale con»
tro il tedesco fascista,
Prepariamo anche noi donne questo giorno con delle azioni continue di tutti
i giornilAppoggiamo gli scioperi operai con le nostre manifestazionilAiutia»
mo in tutti i modi i partigiani,gli eroici combattenti delle Brigate d'assale
to Garibaldi,
Le operaie, scioperando con i loro compagni di lavoro,hanno ottenuto mi au-
mento,sia pur scarso, di paga e di razioni alimentari, Perchè le massaie e 10

lavoranti a domicilio non le imitano e non si recano a manifestare con iloro
bimbi alle prefetture e ai municipi,reclamando anche per esse e per i loro
bambini degli aumenti delle razioni,pari a quelli accordati alle operaie?
Perchè non chiedono la doppia razione di latte e di zucchero per i loro pic»
0011? Perchè nelle città bombardate in cui si lavora per la guerra,le donne

non vanno con i loro piccoli davanti alle fabbriche ad incitare gli operai
a non più lavorare per i tedeschi? Perchè non chiedere che si produca per il
popolo e non per i tedeschi? Perchè le donne non si mettono dappertutto ella
testa di manifestazioni di massa-come già nel 19I7 a Torino durante l'altra
guerra mondiale- contro la guerra fascista, contro i richiami dei loro ragazi
zi, contro l'invio si lavori forzati in Germania ed in Italia dei loro-unnési
uomini?

| O

S'avvicina 1'8 marzo,giornata internazionale delle donne! Gli altri anuiîn
questa epoca le donne rivendicavano 1 loro elementari diritti di lavoratrici
e di madré, Quest'anno dobbiamo celebrare questa data partecipando anche noi

elle lotta di liberazione nazionale, Dobbiamo far sentire che le lavoratrioe

. le madri, le Gonne tutte vogliono dare si loro figli un avvenire migliore
/.
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in una Patria libera cd indipendentee e sono unite e decise alla lottaper
Moltiplichiamo perciò, formiamo ovunque i @ liti dai‘assistenza ai o. pattenti della libertà, gruppo s:i one e di lotta delle erandi masse femminili,chila necessità dell'unione con Eli operai! Ogni donna si faccia promotri-ce di raccolta di indumenti e di viveri per i partigiani, li assista in.

ste come,come una madre farebbe con il proprio figlio! D'altrande essi 0no ben meritevoli di tutto l'amore delle madri,perchè sono i migliori fi»gli dfItalia,
Aiutiamo tutti i movimenti di rivolta del popolo.Appoggiamo gli scioperioperai con delle manifestazioni femminili!Chiediamo tuttà,operaie e nas-sale! Aumento della rozioné,case per gli sfollati, vestiti e scarpe pernoi e per i nostri bimbi, carbone e legna per scaldarci,Dobbiamo cocquistarei il diritto di partecipare con le nostre rivendica»sioni al governo del popolo che guiderà le sorti della nazione dopo laguerra, Dovremo poter dire: anche noi abbiamo dato 11 nostro contributo,siamo state presenti alla battaglia combattuta per cacciare per sempre il
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La conferenza di Mosca e di Teheran pegnano una tappa importante nella sto-
ria della guerra. Dopo gli accordi di Londra,conclusi sotto i1 peso della
improvvisa aggressione nazista, dopo il trattato di Londra tra 1'U,R.5.8.
e l'Inghilterra che traeva,sul terreno politico,le conseguenze dei successidifensivi dell'Armata Rossa e del rovesciamento di forze avvenute duranteil 1942 sul fronte orientale,sotto il segno delle grandiose vittorie del
193 si sono riuniti a Mosca i Ministri degli esteri a feheran Stalin,
Gnurchill,e Roosevelt.
La conquista dell'iniziativa operativa e l'avanzata vittoriosa degli eserci-ti sovietici-che hanno già liberato più dei due terzi del territorio occupa»to- non hanno solamente una portata militare: essi sono il principalle COn-
tributo al PROCESSO DI DEMOCRATIZZAZIONE DELLA GUERRA.
Noi sappiamo che con l'aggressione nazista si è aperta una nuove fase nella
storia della guerra: essa si è trasformata da guerra imperialistiva,contro
là quale 11 proletariato lottava, giungendo nei paesi fascisti al disfattis»
mo rivoluzionario, in guerra popolare, in guerra democratica, nella quale
31 proletariato prendeva posizione a favore del fronte delle Nazioni Unite,
del fronte in chi è schierato con l'Unione Sovietica,

Con l'aggressione nazista gli elemti democratici e progressivi della guer_ra (resistenza greca e jugoslava all' ssione italo-germanica, primi segndi guerra partigiana nei paesi occupati) ancor sommersi nel dominante carat_
tere imperia listico della guerra, hanno preso il soppravvento: la cittadell
la del Socialismo era aggredita e minacciata da un pericolo mortale; sotto
la guida dei Partiti comunisti, tutto il proletariato, e con esso, tutte le
forze progressive si sbrinsero attorno all'U.R,9,S, Alla guerra di aggres_
sione nei paesi anglo-sassoni, 1'U,k,9,5, rispondeva tracciando la sua pro_
spettiva di democrazia e di libertà nazionale; lungi dal trincerersi inuna
guerra di difesa sulle sue frontiere, forte della sue posizione di avanguar_
dia sulla via del progresso mondiale, 1°*U,R,5,5, s'impegnava alla àistruzio_
ne radicale del pericolo nazista e fascista,

In tal modo le dichiarazioni di Stalin all'indomani dell'aggressione
sta segnano la "svolta" nell'evoluzione politica della guerra, Tuttavia, è
evidente che gli elmnti imperialistici che dirigevano la politica anglo
sassone non si erano imnprovvissmente spogliati dai loto presupposti di clas_
se, nè sipuò pensare che, da un giorno all'altro, le masse popolari e le
forze progressive dell'Inghilterra e degli Stati Uniti «abbiano preso il sop_
pravvento accuistando l'egemonia nella direzione della guerra, Il processo
di democratizzazione era iniziato, non era compiuto,

Duro èstato il cammino della democratizzazione, forti le resistenze dei ce_ti meszionari, Nel I9%1 e 1942, mentre gli eserciti sovietici sono tesi nell
lo sforzo difensivo i gruppi imperielistiei conducono un'affannosa campagna
per la pce di compromesso, £ssa urta,però, nella resistenza popolare ad ogni
soluzione manovrata; i ceti medi risonoscono nell'U,R,$,9, 11 campione dello
antifascismo e della democrazia progressiva; le incrostazioni aristocratiche
delle classe operaia anglosassone cedono terreno sotio la pressione formida_
bile del proletaristo, perdono il monopolio politico e sindacale (congresso
del Labour Party e delle Trade Unions accordo sindacale anglo sovietico-
viaggio di Citrine a Mosca), Di fronte allapossente marea dell'opinione pub_
blica si spezzano le resistenze dei gruppi militeri reazionari (colpevoli
della seconda vergognosa capitolazione di Tobruk) e si dà nuovo svipudpo
elle preparazione del “secondo fronte”, mentre si determina una crisi in se_
no si gruppi imperialistici, costretti a far largo posto all'azione deiceti”
medi e alle masse popolari nelle sfere di comando, Conseguenza della crisi
è una soluzione sugli elenenti dirigenti della politica anglossassone colla
estromissione dei gruppi cspitolardi ed isolazionisii, coll'egemonia dei

gruppi decisi alla lotta armata sino alla vittoria, “sigla



Intanto l'intervento sovietico afro all'asione i paesi occupati cheriprendono la lotta conducendo la guerriglia partigiena sotto la direziodella classe operaia, L'intervento sovietico, ha, infatti, determinato ©
Îe condizioni più favorevoli perchè attorno all'azione di avanguardiadella ciasse operaia si costituisse un fronte delle forze progressiveper la liberazione nazionsle e per la democrazia, Così anche nei paesifascisti mequista nuovo vigore le lotta contro l'apressione, lotta chediviene un fattore sempre più importante della guerra anti-nazietà,

+ La vittoria di Stalingrado è un altro passo sulla via délla demncor
tizzazione delle guerra, La dimostrazione che solo 11 paese del Socia
suo è in grado di arrestare la marcia offensiva del naziamo e di rintua,serne la baldsnza influisce frofondanente su strati sociali che la nostfapolitica non ere ancor riuscita a toccare? piecola e media borghesia sof_fooata dal capitale monopolistico, intellettuali, tecnici, cominciano a
pensare cheelfU.k,9,5, sia realizzato il sistema economico sociale chesolo potrà salvare 11 mondo dalla catastrofe verso cui lo indirizza laprofonda crisi economico-sociale,

Le conferenza di Casablanca, che nell'offensiva di pace del naziono
risponde con la esssè "resa senza condigioni", è una conseguenza direttadella vittoria di Stelingrado, i

Tuttavia permangono alcune resistenze, specialmente in America, Non
si riescono a definirei rapporti tra U.R,5.5, e Btati Uniti, cosicchè laconferenza di Londra si limita ad approffondire 1. collaborazione traU.R,î,9, e l'Inghilterra, Il fronte antinaziasta non si è ancora cementa_to: da una parte le due potenze anglosassoni, dall'altra URSS ed
terra costituiscono due sistemi di allemnze distintà, ULSS e sftati Uni_
tirimengono in uno stato di chelligeranza senza scocordi organici, L'ae_cordo di Londra costituisce un progresso, poichè esso pone per la prima

. volta i problemi del dopoguerra e afferma che essi verranno risolti di
comune accordo con le due potenze firmatarie, Non si tratte» come insinuale stampa dell'Asse- dell'abbandono dell'Europa al bolscevismo, ma di evolumione democratica dell'Inghilterra nella quale 1*URSS può ora riporre
una fiducia più vasta e duratura,

Nel 1945 11 processo di democratizzazione assune aspeiti sempre più de_cisivi per l'influenza delle grendiosi vittorie sovietiche e per il raf_forzamento e l'unionedelle forze progressive, sia nei psesi neutrali e
anglosassoni, sia nei paesi occupati e nazisti, INlè è riprovs lo sciogli
mento del I.,C, constetazione delle raggiunta autononia politica dei
pertiti comunisti, sul piano nezionale,

Questo processo attraversa una fase critica con la cuestione polacca:
11 governo di Sikoski, infendato sd elementi capitolardi del capitale fi_nenziario anglosassone, e specialmente americano, arriva » porsi al ser_vizio del nazismo, Con 11 massacro "di Catinj Germania e gruppi reazio_nari anglo americani tentano ancecre una volta di srreatsere la marcia vit_toriosa della democrazia e della liberazione dei popoli, Ma l'opinione
pubblica, all'interno, e le grandiose vittorie dell'Armata Kossa costrin_
gono le classi dirigenti anglosassoni ad abbandonare, cor il governo Si_
koraki uno degli obiettivi imperislistici della guerra; la creazione di
uno stato ceco-polacco che svrebbe dovuto rinnovare contro 1'URSS vitto,riose, le politica del cordone sanitario, ;

|D'altra parte, l'inpegno concretamente assunto degli sbarchi in Afri_
ca e quidi in Italia, garantisce contro un*involuzione cepitolarda della
politica alleata, Nell'agosto-settenbre sotto i colpi delle armate anglo
americane, dopo che le masse popoleri con la cacciata del fascismo ne.avevano cretao i presuppo:ti interni, l'Italia è costretta all'araistizio,Sì dimostro in questa occasione la stretta collaborazione raggiunta tra ’3'URSS,Inghilterra e Steti Uniti, L'armistizio vienefirmito dopo reci.|
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proche consultazioni, come pure l'eccordo eol quale successivamente venive gerertita all'Italia le posizione di cobelligerente, E in questa ©
occasione che cadde un i litro dogme dell'imperialiano anglomassone; con‘Aa formazione di un Comitato si riconosce sl l'URSS il diritto d'interve_nire nelle questioni mediterrenee, Alle meccanica delle fione d'influen_za imperialistice si sostituisce sempre più decisemente la colle borazio_ne dirette ad assicurare, nello spirito di une democrazie progressiva,la pace e la libertà dei popoli,

Si arriva così alle conferenza di Mosca, la prima cheriuniscè tutti @tre i paesi dimostrando il grado di colleborszione raggiunto e la solidi.| del fronte delle Nazioni Unite, Ha la collaborazione va ancora perfe_zion:ta: contro le stampa anglo semericana che, decise a rimandare ancorale sforzo bellico supremo, si crogiuola nella discussione dei problemidel dopo guerra, la Pravda e la Isvetia pubblicano due articoli in cui‘ ni efferna la necessità di affrettare la fine delle guerra per poterarrivare a discutere i problemi del dopo guerra, £ s tale necessità è initonata la Conferenza di Mosca, a11 do: umento conclusivo sottolinea i risult. ti della Conferenza, inquesto senso, Quattro dichiarazioni sui problemi immediati sono pubblicate assieme al comunicato: colla formazione di un Comitato si ridà or| ganicità alla coll:borazione politica e diplomatica; colla dichiarazionesull'Austria si indirizzano ad azionepiù decise i fermenti antinasistidel popolo sustriaco; eoll= dichi:srazione sui crimini di guerra si pon_gono i massccratori nazisti e fascisti di fronte alla vicina © spietatapunizione; colla dichiarazione sull'Itelia si formulano i principi de_mocrevici che debbono reggere l'azione delle Nazioni Unite nei paesiliberati del neziono, indice ndo 1: necessità della totale eliminazionedei fascisti, n
Ma più che dell'eseme delle dichisrezioni, il valore dell'incontro risulte dei successivi svibuppi della situazioneinternazionele, -

iAl processo di decomposizione del blocco nazista, Ribbentrgp avevacercato di opporsi lenciando, a Salisburgo, la parola d'ordine della Neomunità europea” quì si riduceva la baldanzosa sicurezza dello “spazio vi.tale", E' appunto nell'eutunno le diplomazia nazista cercava di r |re uns federazione bsleznica foggiata sulla Bulgaria e sull'Ungheria, La
Conferenza di Mosca segni il fellimento definitvo di cuesti sforzi: lacrisi del blocco naziste si acuisce, come lo dig ostr.no la e isi bulga,ra, risolta con un nuovo intervento di forza della Germenia, lo opposi_gioni ungheresi e làpperttàb= opposizione delle masse popolari finlindesialle guerra,

Così, AES si LUO tizi Le Reich Li le i

Li

- Occupavila Conferenga di Mosca contribuisce sd affrettare la fine della fuerra,importantissima è ststa l'influenza della conferenza sull'atteggiamen_to dei paesi neutrali; le Svezia si erge a campione degli interessi scan,dinevi contro la Germania, mentre la Svizzera accentua la posizione entinazista nella stampa e nel controllo del transito tedesco, In Spagna, il |

regime di Franco deve cedere sempre più all'opposizione anti fascista, 2mertre 11 Portogello svilupp: ancora la sus politica filo-inglese (recen_ ite sbarco s Kadera), |

Così, le Conferenza d
ineutreli, ai quali sp A ni

ha ridato anino e capacità di sviluppayre sempre più apertamente une politice antinazista, i

La grandiosità dei risultati della Conferenza di Mosca è stata sanzio,nata incontro dei tre capi a Tehran, cd
Le Conferenza di Mosca ha posto le condizioni generali per l'intensi_ficazione delle offensiva contro la Germania, spenzendo le manovre diplò,
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=—I7 inatiche tedesche e mettendo a tacere i circoli reazionari englo-sassoni ane
cor grotervi durante la fase di preparazione, guidando i paesi neutraliad
una politica di libertà, n -
La conferenza di Teheran trae le conclusioni dal grande lavoro compiuto e,
sul terreno militare, delinea strageticamente l'offensiva che deve condurre
alla vittoria, nentre sul terreno politico rivolge ai popoli neutrali d'invie
to a partecipare alla battaglia finale che deve liberare il mondo dall'incu-
bo nazista a fascista. i

Da Hst, da Sud, e da Ovest, gli eserciti delle Nazioni Unite marceranno al-
l'attacco guideti dell'esempio glorioso dell'Armata Rossa, llessun popolo li»
bero deve moncere all'appello della vittoria, ;

AÎla Conferenze di Telran, segue, in fatii, la Conferenza del Cairo, in evi
partecipa, quale osservatore l'ambasciatore sovietico sd Ankara, 1' la prima
volte dopo l'aggressione nazista, che si parla di emicizia turco sovietica,
mostrando il superanerto, in un'atmosfera di democratica collaborazione, del
pregiudizi turchi su una così detta politide imperialistics dell'URSS, Invano
le stempe naziste si affanna a esaminare l'importanza dei colloqui del Cairo
nell'evoluzione verso la partecipazione all'offensiva finale, la Turchia ha
compiut. un altrò importsnte passo,

Questi contributi più evidenti delle due storiche conferenze al processo
che deve affrettare la fine delle guerra, ila sl di là di ensi noi scorgiamo +
quale elemento determinante dell'offensiva antinszista- il processo di dem0_
eratizzazione della guerre, E de questo processo le due ‘conferenze henno por
tato contributi decisivi, Il processo di democratizzazione è, infetti, condi
gione dell'intensificazione della guerra e della preparazione dell'offensiva
finale: soltanto gli strati progressivi e qualis interessati alla cone lusto_,
ne vittoriosa della lotta contro il nazisuo +-sono in grado di dere alla guer_
ra quella andatura e quella decisione di cui è esempio la guerra condotta
dell'eroico popolo sovietico,

Denoorutizzare la guerra vuol dire chiamare 1 poppli oppressi elle guerre
di liberazione nazionale, vuol dire combattere nella classe dirigente anglo
sassone e in tutti gli sllebbi delle classe operaia quei presupposti che pos,
sono inceppare la pieno collaborazione degli strati più svm zati nelle lotta
por le libertà,

A questo processo di demoerstizzazione hanno contribuito, sopre tutto, 1*4x
muta Lossa che con le sue vittorie ha deto nuova sicurezza e tutte le forse
progreesive, ed i pariiti comunisti di tutto 11 mondo che hanno porteto 1A

elasse operaia alle direzione delle classi medie e contadine, guindandola
alla soluzione dei problemi nazionali,

Le conferenzé di liosca e di Teheran traggono il consuntivo dello sforzo
compiuto è trecciano le direttive per lo sviluppo del processo di demooretiQ®

sezione. s

Due sono gli avvenimenti che meglio ci indicano quale sia stato 11 contrà
to di cueste conferenze a tele processo? l'accordo ceco-slomoco-sovieti0o
41 riconoscimento del governo di Tito.

La firna del patto/ di emicizia e di mutua assistenza trs cecoslovaschia@|
UrSss indica come le nazioni dell'Europ: orientale riconoscano ormai nell*UASE
41 compione della libertà dei piecoli popoli; attraverso ‘uesto patto si gua
no, poi, le basi per una sistemazione demooratice di un paese che le contra
diuioni tre kesba Inghilterra e Francia ed il loro abiettivo antisovisetie@
aveveno già abbandoneto alla rapina nazista, E* questo un alico esempio che

ci sostra cone la deuoorazia progressiva — con l'aiuto del paese del Sociali,
fimò- possa superare le condizioni determinate dall'imperialismo, realiazand@
Itevoluzione verso la pacifica convivenza dei popoli. agì

Il riconoscimento del governo del itaresaiallo Tito, assiene all'invio di
una missione militare «lleata al suo quartir generale, ci mostr: come gli al
41sisiano decisamente messi sulla giust. via dell'intensifieszione della ,
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guerra, riconoscendo al di là dei pregiudizi di classe, le forze
mente e velidementeoperanti per la liberazione dal giogo fascista, £ la
recente storia dell'Jugoslavia che della lotta partigiana è passeta alla
insurrezione nazionale ed infine alla foruazione di un governo fondato sull
le forze realmente operanti è chiero esempio a tutti i popoli oppressi
del nazismo.

Nelo sforzo di effrettare la fire della guerra e di perfezionare il pro
cesso di democratizzazione, grande e groavido di responsabilità è ile
to che spetta al proletariato internazionale ed ai Partiti Comunisti,

Nei paesi anglosassoni 11 compito della classe operaia è uello di intensificare, mettendosi alla testa delle forze mogressive, la preparazio
ne del segondo fronte, criticando senza debolezze e perifrasi le deficenn
za, denunciando e suascherando così i gruppi reazionari e capitolardi, DeL
sì pure nell'Italia liberata dal fascismo lo sforzo del proletariato deve
essere diretto a liberare il paese daglî ostacoli ad un'efficace collabo.
razione colle Nazioni Unite: obiettivo che ni può raggiungere soltanto
coll'eliminazione di Badoglio e con la creazione di un governo espreBsò
da C, di I.], che rappresenta l*unica autorità capace di mobilitare tutte
le forze contro il nazismo,

Fin quì abbiamo delineato l'offensiva esterna che le Nazioni Unite ed &.
popoli liberi o liberati sferrano contro il nazismo, eso si iutegra con
1'0FFirlisIvi INTERNA che la classe opersnia e le forze sane di ogni paese

— dominato dal fascismo debbono condurre contro l'oppressore.,
In tutti 1 paesi oppressi del fescismo le forze sane sono già arrivato ad

unirisi nei diversi fronti nazionali, e depertttto si combatte la guerri
glia contro i nazisti e i lore lacchè, Non occorre che ricordiamo le ge_

|

ste dei pertigiani greci e bùlgari, froncesi e polacchi, danesi e norvege,
si: essi hanno già dato, seguendo l'esempio dei partigieni jugoslavi erussi largo contributo alla guerra contro il nazismo, me la guerriglia
partigiana non è ancora l'offensiva interna, è solo ls condizione perchè
si arrivi a quella offensivainterna che, trascin ndo tutte le forze alla
lotta, deve culminsre nell'insurrezione nazionale,

i Sea

Compito del proletariato e dei Partiti Comunisti è uindi le prepara,
zione dell'insurrezione nazionale, ;

Condizione di cuesto è l'eliminazione delle file dei suoi elleati ditutte quelle oscillazioni e debolezze che l'influenza dei grandi capita,
listi reszionari determina nel) loro seno, La lotte contro l'attesismo,
contro l'opportunismo, è compito fondementele della classe operaia in
questo momento, lotte ché si conduce sviluppando l'azione partigiana e
collegandola all'azione delle grendi masse popolari, smuascherendo cogli
scioperi le colpevoli convivenze dei gr ndît industriali coll'invasore,
convincendo i propri alleeti a spezzere ogni leg.me col prsseto, fino a
tresfornere i comit-:ti di fronte nazionale dei diversi paesi in veri @ |,

propri organi di governo, I

Solterto così dalle gueriglispartigiane si arrive all'insurrezione nani
| nale, soltanto così i popoli oppressi e ‘abiti strumento dei sanguinosi pig
ni nezisti potranno pagere il loro debito d'onore ai popoli liberi di
tutto 11 mondo, |

Alla testa di quest: lotta la classe operaia e tutto il popolo trovere,
mo il Partito Comunista, il Partito che reppresents i veri interessi na
zionali, il Partito che per primo hs indicato le giusta via per arrivare
alls liberezione, i

|

i

In tutte Italia, cone in ogni paese oppresso dal fascismo, le agitasio_
n si intendaBallapetne fn di guerriglia si pusseaforme sempre

n Vaste di Iatdasaegrnto è ancora 11 cammino depercorrere e urgente|
BERETTA: SORdi
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Le nostre organizz dei MIRINTIcatri provinciali, seppure talunidi essi hanno grende Lapeart ante industriale, presentano aleuni gravi difet_$i comuni a tutti,
Telmente tipici questi difetti che non occorre fare nome di città è di

provincie, Ogni compagno dirigente di un piccolo centro provinciale pud
sa sforzo, in cuelli chenoi indichiamo fucilmente individusre i difetti eratteristici della propria città, dell: propria provincia o regione,

Le nostre federazioni, in generale, nei centri di provincia oltre ad crise,
re deboli ldsologicemente sono assei deboli anche dal punto di viste organdisativo, Relutivamente basso è 12 nunero degli iscritti sl Partito, deboleszi
Nunerica, questa, voluta, Prevale la tendenza dei "pochi ma buoni" e uaùeonosciuti”,

In une di queste cittadine di notevole tnpartanza industriale e dra suli.
tavia il nostro Partito esercita una grande influenza sulle manse vi sonò
diciotto ederenti al Partito, Alla domanda: "Da quanto tempo siete in di,eiotto in femiglia?", ci si sente rispondere colla massima naturalezzat

| "Da qualche anno”!
La stessa risposta la si ottiene in untaltrs città dirve il nostro Partito

ha pure influenza predominante, e dove gli iscritti sono appena venticinque,
Indubbiamente queste nostre orgsenizzazioni sono ancora impregnate di set_tarisuo, anche se a parole declameno contro il settarismo,
In questi ultimi anni, e neppure recentemente, queste orgsnizzazioni nenhanno msi fatto un vero e proprio reclutamento, Tanto alla base che nei Garmitati direttivi vi si ritrovano i compagni che già oterano ventanni fa,

Sono sempre gli stessi con la stessa mentalità, con le stesse sbitudini,colla differenza in peggio che sono invecohiati, Con l'età è aumentata la
esperienza, si, ma spesso a scapito dell: combattività e dello epirito di
lotte, Queste org nizzazioni sono quasi del tutto prive di giovani,

Questi diciotto 0 venticinque, 0 diciamo pure trenta iscritti «1 Partito“vivono une vita ristretta, chiusa, sono tr: di loro, In fetbrica parlano sollo conalcuni vecchi conpagni e simpatizzanti, con le vecchie sicure conosed
te, In genere poi lavorano in piecole febbriche nelle quali henno fatto iinido e dalle quali non vogliono spostarsi,

Alls sera si ritrovano fra di Eoto, una ser: in case dell'uno, una serain casa dell'altro, Al caffè, al cinematografo, a testro verno solo tra diloro e non ricercano une più vasta compagnia. Se orgnizzeno uns gita, uma
toenpagnete, una festa, sono sen pre ancora gli stessi che vi si ritrovenoy
Queste gite, queste feste, non sono per loro dei mezzi e neppure occasioni
per triscinsrvi gli elementi nuovi, dei giovani, per fsr nuove conoscenze

|
® per egganciersi alle nove generazioni di levoratori, Non si può dire chel
questi diciotto o venticinque faccisno una vita politica e discutano polita)
camente; quando si trovano chiscchiersno del più e del meno; si sosmbiano di
le notizie vaghe, molto spesso parlano della loro vita personale, delle 00to vicende famigliari, ricordano i vecchi compegni morti vd emigrati e 00
rono assieme le rinembranze dei vecchi, dei tempi passati, L'embiente dî (Mi

queste orgenizzazioni è visit:to da quell'aria di chiuso che si respira da
molti anni, Quosta vita limitata e ristretta, impeciisce ai compagni di pres
dere contatto con 1 giovani di oggi, ispeinbe loro di far nuove conoscenze,
è, di prerdere contatto con i migliori elemerti operai delle f bbriche, GSquelli elementi volonterosi, attivi, coraggiori, che henno sostenuto e «09M

dotto gli scioperi di oggi, l'attività di -uesti conpegni spesso si limitaal: Tizio ha detto, Caio hs futto, e così vi.,
Orbene, è ora di finirla con questa vita meschina, nisogzatività di

seendi13Partito. pereuigica vee giordi noie
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&i efergie nuove, di energie fresche che ringioveniscono la roppo 1

o
ipo (SER A ARSA EREi Mi e o IL

weGchiats e portino in essa lo spirito ardito di lotta e di conbattimento,
“©

{n aleuni di questi centri di provincia nol siano molto deboli nelle feb,
bribhe, in usicune o'è un militente, in molte si è addiriture alegati, la
nostra etempa non viene distribuite, Bi sono evuti degli soioperi in alcuni

‘i di questi contri, riusciti in pieno -soiopero generale totalitario» ebbene,
dos: hanno fotto i nostri militanti? Nullal A solopero finito hanno chiesto
de informazioni sulle origini dello sciopero, hanno raccolto le notiale, i
nti, coco, ecs.

È ni comprende cont, mencerdo di solidi leganigon le falbriche queste
sostre orgeniszazioni non sisno riuscite a dirigere gli scioperi. Von una
base così ristrette e rachitica queste nostre organizzazioni non saranzo nai
in gredo di conquiatere e dirigere le larghe masse lavoratrici,

P' necessrrio che queste nostre organizzazioni si porgeno il problema di
pinvove si, di ringiovanire e di ritornare sì più presto nelle febbriche, s'
nella fsbbrien che ci sono le promesso € le condisioni per un'attività di mag
ba. LÀ a! trovano i nostri simpatizzanti, là si trovano i militovti i veri
conbsttenti. I nostri conpegni non ecquistersnno sensibilità e capacità pollo
ties se non s1 legherenno sl levoro delle £ebbriche,

TI reclutemento, oggi, deve essere fatto sopra tutto in due direzionii
nette fabbricn è sul fronte delle lott: partigiana, Ire i partigiani oggi
@nergono le energie più scene ed eroiche del proletariato italiano, Tre questi
giovari comb«ttenti che ogg: affrontano ogni scorificio, ogui rischio #6 eÉ_0
Îrono 11 loro cangùe, ls loro vita per la ceusa dell: liberazione del popol@l
italiano, noi dobbiamo reolutere i nuovi militanti del nostro partito. ù

I séribri del nostro Partito debbono essere scelti tre coloro che oggi 907
no «ll'avenguerdia sul fronte della lotta, il fronve che ci estende delle ‘M

febbriche dello città alle boite, agli utcnntonementi, ni posti avenaatà GAI
montagne delle Brigute Geribeldi, di tutte le unità purtigiane che lottano A

dorntro 1 tedeschi a contro i fascisti, à

Con cueste nuove energie noi dobbiamo sostituire ie forse logore, 1

ehieto e stenohe della lunga attesa, 1 vooohi milivanti rimuati uttivi #46
40

prime lines nella lotte debbono utilizzare la loro sapgerienze aseni preszica
per l'educazione delle giovani forze che anelano di essere in uadrate nel
ronghi del nostro Partito,

I giovani ceresno il nostro Partito, le nasse guerdsno fiduciose si
Partito; ma spesso i conpagni di sueste località di provincia sfuggono tei
no i giovsni, temono le masse che 0 n0 più ardite e più svonzete di loro, #9

fiolo dello fusione dell'esperienza è delle capacità dei vecchi «lenstani
Gel Partito rinasti ntbivi e combttivi, con le nuove energie esuberenti di
coraggio è di volontà, queste nostre orgenizzazioni ed il nostro Partito

pi

si

trenno progredire, marciare avanti e battere wittoricesnente i nostri nenzg
reggiungere i riostro obiettivi,è vale la giustificazione ripetuta come un ritornello: "Noi siaso peas
comes facciamo nd effrontore i compiti di oggi? Noi doblziano peusure è Gol 308

fare le nostre poche forze per domani", lia se voi nou siete pronti oggi, Mi
voi non siste in greto oggi di essere ella testa delle nasse, voi, diclobgi
o vrenticinsue che aiste, sarete travolti domani della marsa che sslé, 10NEML

rete indietro, vi perderete, Il Partito sorcerà avonti senza di voi, Nona
dudetevi di poter nesolvere i compiti di donuni se non vi mettete in oGnas

ne di ussolvere quelli di oggi. ;

Altra obiezione che che ci muovono questi compagni che se eusi s0LO poem
e sempre gli stessi è perehè lavorino bene cospirstivinerte. <P

Fo, quando moncs l'organissezione , quando essa È debole è rachibica non4
Tevora bene neppure cospirativenento, Quando mancano quadri intermedi,40


